
Marco  Gay  designato
presidente  dell’unione
industriali di Torino
Questo pomeriggio il Consiglio Generale di Unione Industriali
Torino  ha  designato  Marco  Gay  alla  carica  di  presidente
dell’associazione confindustriale al termine del mandato di
Giorgio Marsiaj. La votazione è avvenuta sulla base delle
indicazioni  emerse  dalla  relazione  della  Commissione  di
designazione, composta da Gianfranco Carbonato, Dario Gallina
e  Licia  Mattioli,  saggi  incaricati  delle  consultazioni
preliminari  in  qualità  di  ultimi  tre  past  president
dell’Associazione.

“Sono onorato ed emozionato di questo primo importante passo
verso la Presidenza dell’Unione Industriali di Torino, per noi
‘l’Unione’. Ringrazio i tre saggi, Licia Mattioli, Gianfranco
Carbonato, Dario Gallina per il prezioso lavoro svolto, le
colleghe ed i colleghi per la fiducia che mi hanno dimostrato,
e il Presidente Giorgio Marsiaj per quanto ha fatto e farà” ha
detto Marco Gay, Presidente esecutivo di Zest e Presidente di
Confindustria Piemonte, parlando al Consiglio Generale. “Ci
aspettano sfide importanti, economiche e sociali. Sono certo
che  le  imprese  torinesi  saranno  un  motore  di  crescita,
sviluppo e benessere, ed un acceleratore di opportunità, in
grado di continuare a competere e di creare ed attrarre nuove
eccellenze industriali e tecnologiche – ha aggiunto – siamo un
punto fermo nell’affrontare i cambiamenti, perché Torino è un
melting  pot  di  industria  e  saperi  in  grado  di  attirare
talenti,  che  vogliono  competere  ogni  giorno  a  livello
nazionale ed internazionale”. “Il mio principale impegno – ha
proseguito Gay – sarà coinvolgere in questo progetto, insieme
ad una squadra forte e capace, i nostri associati. Insieme
lavoreremo per costruire un impatto positivo e concreto dentro
e  fuori  Confindustria,  perché  l’industria  torinese  è  un
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patrimonio di ingegno, innovazione e conoscenza che da sempre
si mette al servizio del Paese. La passione, il coraggio, la
visione, la concretezza e la serietà guidano ogni giorno la
nostra  vita  imprenditoriale  e  con  lo  stesso  spirito  ho
presentato la mia candidatura alla presidenza della nostra
associazione con l’auspicio, che questo viaggio che abbiamo
davanti ci porti ad essere non solo attori ma protagonisti di
quello che saremo nel prossimo futuro”.

Quello odierno rappresenta il primo passo nel percorso di
rinnovo dei vertici associativi, a cui seguirà un’ulteriore
riunione del Consiglio Generale nella giornata del prossimo 25
giugno,  nel  corso  della  quale  il  presidente  incaricato
presenterà e sottoporrà al voto la sua squadra di presidenza.
Successivamente, come da Statuto, spetterà poi all’Assemblea
Generale  riunita  in  forma  privata  il  prossimo  15  luglio,
l’elezione di Marco Gay a presidente dell’Unione Industriali
Torino per il quadriennio 2024-2028 e dei vicepresidenti.

Nel chiudere la propria esperienza, Giorgio Marsiaj ha voluto
tracciare un breve bilancio di questi anni: “Concludo il mio
mandato con la soddisfazione di aver servito senza riserve il
sistema  imprenditoriale  cittadino  in  una  delle  fasi  più
delicate della storia economica recente del Paese, che ha
messo a dura prova la resilienza delle nostre aziende. Unione
Industriali Torino è stata al loro fianco sempre e insieme
abbiamo attraversato un guado insidioso. Ma ne siamo venuti
fuori  con  determinazione,  affrontando  le  sfide  dei  grandi
mutamenti globali in corso con la consapevolezza di avere le
carte in regola per consolidare il ruolo di Torino come polo
manifatturiero  e  tecnologico  leader  in  Europa.  Lascio  una
Unione Industriali Torino solida, autorevole e cresciuta nel
numero  di  associati,  grazie  anche  a  una  struttura  di
primordine, a cui va la mia gratitudine per il prezioso lavoro
svolto  al  mio  fianco.  Un’associazione  rimodernata  sia  dal
punto  di  vista  organizzativo,  sia  per  i  servizi  offerti,
vicina ai temi della contemporaneità e capace di rappresentare



un interlocutore di riferimento per le istituzioni. Il tutto
coronato dalla conquista del titolo di Capitale della Cultura
d’Impresa 2024 che ha rianimato l’orgoglio dell’imprenditoria
torinese. È ora un piacere passare il testimone a Marco Gay,
imprenditore  attento  e  sensibile  alle  esigenze  del  mondo
produttivo come della società, che saprà imprimere ulteriore
slancio al percorso avviato”.

CNA Piemonte: bene il ribasso
della BCE, ma è solo un primo
passo
La  Banca  Centrale  Europea  ha  deciso  di  tagliare  i  tassi
d’interesse di 25 punti base.

Il tasso sui rifinanziamenti principali scende quindi da 4,50%
a 4,25%, quello sui depositi dal 4% al 3,75%, e quello sui
prestiti marginali dal 4,75% al 4,50%.

E’ il primo taglio dopo il ciclo di rialzi cominciato a luglio
2022

 Delio  Zanzottera,  Segretario  Regionale  di  CNA
Piemonte commenta così: “Accogliamo con favore la decisione
della Banca Centrale Europea di abbassare finalmente i tassi
d’interesse. È un primo passo nella direzione giusta, ma è
necessario proseguire su questa strada per portare i livelli
dei tassi di interesse ai valori pre pandemia.

In  questo  momento  il  problema  maggiore  che  il  nostro
territorio si trova ad affrontare non è più l’inflazione, ma
il  rischio  di  una  perdurante  stagnazione  economica,  come
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dimostra il calo in valore e in volume dei consumi registrato
dall’Istat proprio oggi.

CNA  Piemonte  auspica  che  il  sistema  creditizio  si  adegui
immediatamente  alle  decisioni  prese  della  Bce  evitando  di
mettere in ulteriore difficoltà artigiani, micro e piccole
imprese già in forte sofferenza”.

—

Istat:  Le  competenze
professionali nel mercato del
lavoro italiano
L’Istat diffonde i principali risultati del modulo ad hoc
sulle  competenze  professionali  inserito  nella  Rilevazione
sulle forze di lavoro condotta nel corso del 2022. Il modulo è
stato compilato dalle persone di età compresa tra i 16 e i 74
anni, occupate o non occupate da meno di due anni, alle quali
è stato chiesto di indicare il tempo dedicato a una serie di
attività  facendo  riferimento  alla  situazione  abituale  nel
lavoro principale.

Si tratta, in particolare, di informazioni sulla quantità di
tempo dedicato all’utilizzo di strumentazione digitale, alla
lettura  di  documentazione  tecnica  o  all’effettuazione  di
calcoli  complessi,  ad  attività  fisiche  impegnative  o  che
richiedono destrezza e precisione, alle relazioni comunicative
e formative e ad alcuni aspetti che caratterizzano la modalità
di conduzione del lavoro, quali il grado di autonomia, la
ripetitività  dei  compiti  e  il  rigore  nelle  procedure
lavorative.
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La  misura  del  tempo  dedicato  allo  svolgimento  di  una
determinata attività è stata utilizzata come proxy di una
specifica skill. La capacità di svolgere alcune attività è
stata quindi osservata nella prospettiva dell’output, ovvero
ciò che realmente viene praticato nell’esercizio del proprio
lavoro.

Prospetto 1. le competenze professionAli DEGLI OCCUPATI per
grado Di utilizzo.  Anno 2022.
Valori percentuali.

TIPOLOGIA DI SKILL(a) Alto Basso Assente
Non
sa

Totale

TECNOLOGICHE

Utilizzo strumenti digitali
(digitali)

37,1 27,9 32,9 2,1 100,0

COGNITIVE

Lettura documentazione
tecnica (lettura)

13,8 49,2 34,2 2,8 100,0

Esecuzione calcoli complessi
(calcolo)

10,0 34,4 53,0 2,7 100,0

FISICO-MOTORIE

Utilizzo della forza fisica
(forza)

37,4 26,2 34,3 2,2 100,0

Uso preciso delle dita
(destrezza)

23,2 22,1 52,1 2,6 100,0

RELAZIONALI

Comunicazione interna (com.
interna)

36,1 49,1 12,0 2,9 100,0

Comunicazione esterna (com.
esterna)

28,6 44,6 24,0 2,9 100,0

Consulenza, formazione
(formazione)

17,4 35,9 43,6 3,1 100,0

AUTONOMIA



Autonomia nella sequenza dei
compiti (aut. ordine)

44,7 39,0 13,4 2,9 100,0

Autonomia nella definizione
dei contenuti (aut.

contenuti)
38,8 42,1 16,1 3,0 100,0

GESTIONE

Esecuzione compiti ripetitivi
(ripetitività)

44,2 44,8 8,2 2,8 100,0

Rispetto di procedure
rigorose (procedure)

42,5 36,5 17,7 3,2 100,0

(a)  Tra  parentesi  sono  indicati  i  nomi  sintetici  delle
competenze utilizzati nel seguito.

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, 2022.

Le competenze considerate nel modulo sono state organizzate
per  aree  o  ambiti  tematici;  ad  esempio,  le  competenze  di
lettura  e  calcolo  rientrano  nell’area  più  generale  delle
abilità  cognitive,  intese  come  processi  attraverso  cui  un
individuo  registra,  mantiene,  recupera  e  usa  informazioni.
Similmente, la forza fisica e la destrezza rientrano nell’area
delle abilità fisico-motorie (Prospetto 1).

L’illustrazione  si  concentra  principalmente  sui  risultati
riferiti agli occupati e fa riferimento alle aree di abilità,
iniziando dalle competenze tecnologiche, cognitive e fisico-
motorie e proseguendo poi con le competenze relazionali e,
infine, con le modalità di svolgimento del lavoro nelle tre
dimensioni dell’autonomia, della ripetitività e del rispetto
di procedure fortemente standardizzate. L’analisi prende in
esame sia le caratteristiche socio-demografiche del lavoratore
(età,  sesso,  titolo  di  studio,  cittadinanza)  sia  la
professione  svolta,  utilizzando  la  classificazione  delle
professioni (CP2011) a livello di grande gruppo e scendendo a
livello di gruppo nei casi di particolare interesse.

Il paragrafo finale è dedicato agli ex-occupati, che hanno



smesso di lavorare da meno di due anni, e mette in luce le
differenze con gli occupati.

Quasi i due terzi degli occupati utilizza digital skill

Nel modulo ad hoc le competenze tecnologiche vengono rilevate
tramite il tempo impiegato nell’uso di strumenti digitali. Le
digital  skill  fanno  riferimento  all’insieme  delle  abilità
tecnologiche  che  consentono  di  individuare,  utilizzare,
condividere  e  creare  contenuti  mediante  tecnologie
informatiche e Internet, potendo spaziare dalle competenze di
base – come l’uso del computer – a quelle più specifiche ed
evolute, come la scrittura di codici o lo sviluppo di sistemi
software per l’intelligenza artificiale.

Il  37,1%  degli  occupati  svolge  attività  che  richiedono
l’utilizzo di apparecchiature digitali per almeno la metà del
tempo di lavoro (nella media dei paesi Ue la percentuale è del
41,2%), mentre il 32,9% non utilizza mai tali apparecchiature
(27,5 in media europea).

Le percentuali più basse di utilizzo delle digital skill si
riscontrano  tra  gli  stranieri  (7,8%)  e  le  persone  meno
istruite (9,1%). A utilizzare maggiormente la strumentazione
digitale per svolgere l’attività lavorativa sono gli occupati
di 30-44 anni, mentre nella classe 15-29 anni si registra la
percentuale più alta di coloro che non utilizzano affatto
questa competenza (36,5%). Nel complesso degli occupati la
percentuale di donne che utilizzano strumentazione digitale
per almeno metà del tempo di lavoro è decisamente più alta
rispetto  a  quella  degli  uomini  (42,1  e  33,4%,
rispettivamente).

L’uso  massiccio  della  strumentazione  digitale  –  sia  per
operazioni basilari (come ad esempio spedire email, occuparsi
dei canali social e della comunicazione) sia per attività più
complesse  basate  sull’utilizzo  di  software  o  applicativi
gestionali – caratterizza in particolar modo l’attività degli



impiegati (Figura 1), che nell’80,9% dei casi dedicano almeno
la metà del tempo lavorativo ad attività di tipo digitale,
soprattutto  se  addetti  alle  funzioni  di  segreteria,  ai
movimenti  di  denaro  o  all’assistenza  clienti.  Tra  gli
impiegati le quote più elevate si riscontrano tra le donne
(88,5%)  e  i  laureati  (89,1%)  e  un  elevato  utilizzo  di
competenze digitali si riscontra anche tra coloro che svolgono
professioni  intellettuali  e  scientifiche  o  tecniche:  per
entrambi, circa i due terzi dichiarano di utilizzare per la
maggior  parte  della  giornata  lavorativa  pc,  tablet  e
smartphone. Tra le professioni intellettuali e scientifiche,
la  quota  di  quanti  dedicano  almeno  la  metà  del  tempo
lavorativo ad attività di tipo digitale, è elevata per gli
uomini (74,2%) e per i laureati (67,4%), sfiorando il 90% per
gli  specialisti  in  scienze  matematiche,  informatiche,
chimiche,  fisiche  e  naturali,  per  gli  ingegneri  e  gli
architetti. Tra le professioni tecniche, la quota supera l’80%
per  coloro  che  lavorano  nell’organizzazione,
nell’amministrazione  e  nelle  attività  finanziarie  e
commerciali.

L’utilizzo delle digital skill è abbastanza diffuso anche tra
i legislatori, imprenditori e l’alta dirigenza, che in oltre
la metà dei casi le utilizzano per almeno la metà del tempo di
lavoro: la percentuale sfiora il 60% tra le donne e arriva al
77,6%  tra  chi  possiede  un  titolo  di  studio  terziario.
Scendendo  nel  dettaglio,  tuttavia,  i  comportamenti  sono
diversi tra i gruppi professionali: i corpi legislativi, i
dirigenti  dell’amministrazione  pubblica  così  come  gli
imprenditori,  gli  amministratori  e  i  direttori  di  grandi
aziende ricorrono frequentemente alle digital skill in oltre
il  75%  dei  casi,  quota  che  tra  gli  imprenditori  e  i
responsabili di piccole aziende scende al di sotto del 40%.
Peraltro, il 13,8% di questi ultimi dichiara di non usare mai
le tecnologie digitali nello svolgimento del proprio lavoro.
Similmente  un  uso  raro  o  nullo  caratterizza  gli  operai
specializzati  o  semi-specializzati,  gli  artigiani,  gli



agricoltori, i conduttori di mezzi o macchinari e coloro che
svolgono professioni non qualificate; oltre il 90% dichiara,
infatti, di usare poco o mai pc, tablet e smartphone nello
svolgimento del proprio lavoro.

CNA  Piemonte:  produzione
industriale  in  Piemonte:
preoccupante  battuta
d’arresto
Sono  stati  presentati  oggi  i  dati  della  210ª  ‘Indagine
congiunturale  sull’industria  manifatturiera’  realizzata  in
collaborazione con gli Uffici Studi delle Camere di commercio
provinciali.

La  flessione  della  produzione  industriale  (-0,4%)  è  stata
accompagnata da un andamento ancora lievemente positivo sia
degli  ordinativi  interni  (+0,6%)  che  degli  ordinativi
provenienti  dal  mercato  estero  (+0,4%).

I  mezzi  di  trasporto  (-0,2%)  e  il  legno  e  il  mobile
(-0,1%)  hanno  conseguito  una  variazione  della  produzione
industriale pressoché nulla rispetto all’analogo periodo del
2023. Il comparto alimentare, con una variazione tendenziale
della produzione del -0,4%, ha segnato un risultato in linea
con quello medio regionale. Le imprese dell’elettricità ed
elettronica e quelle dei metalli hanno registrato entrambe
una  contrazione  della  produzione  dello  0,9%,  mentre
la meccanica (-1,1%) ha subìto un calo di poco superiore al
punto percentuale. La performance più preoccupante riguarda le
aziende  del  tessile  e  abbigliamento  la  cui  produzione  è
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diminuita del 6,8% rispetto al I trimestre 2023.

Giovanni Genovesio, Presidente di CNA Piemonte dichiara: “La
lettura di questi dati ci preoccupa, perché ancora una volta
constatiamo un rallentamento della produzione industriale che
in  parte  è  dovuta  dall’incertezza  del  contesto  economico
internazionale, ma che segnala le crescenti difficoltà che
artigiani e micro imprenditori stanno attraversando anche a
causa  della  burocrazia  soffocante  e  dalla  mancanza  di
politiche attive nei confronti di accesso al credito, ricambio
generazionale e fabbisogno formativo”.

 

Delio Zanzottera, Segretario Regionale di CNA Piemonte: “CNA
Piemonte  chiede  da  tempo  misure  a  sostegno  delle  micro  e
piccole  imprese  che  hanno  registrato  ancora  una  volta  un
calo(-0,2%), mentre le realtà di piccole dimensioni (10-59
addetti) hanno evidenziato ancora un debole incremento della
produzione  (+0,8%)  rispetto  all’analogo  periodo  dell’anno
precedente.  Auspichiamo  che  il  prossimo  governo  regionale
metta  in  atto  rapidamente  azioni  mirate  alla  ripresa,  al
sostegno ed allo sviluppo dei settori produttivi piemontesi
già  fortemente  segnati  dall’andamento  negativo  e  dalle
previsioni  al  ribasso  dettate  dalla  crisi  del  settore
manifatturiero  legato  al  comparto  dell’automotive”.  

—

Ragazze in tandem alla cieca
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Un  viaggio  attraverso
l’Italia  per  promuovere
l’inclusione
“La vita è come andare in bicicletta. Per restare in
equilibrio devi muoverti”.

Le parole di Albert Einstein bene si adattano a Italia in
tandem… alla cieca, l’iniziativa del progetto Ragazze in
tandem creato dalla giovane non vedente Giusi Parisi con

alcune amiche vedenti e non vedenti.
Storie metropolitane, in questa puntata, racconta di Giusi e
del suo viaggio che la sta portando a percorrere in tandem
tutta la Penisola da Reggio Calabria, da cui è partita il 25
aprile, fino a Milano, dove il suo arrivo è previsto per il 4

giugno.
La puntata è pubblicata sul canale youtube di Città

metropolitana di Torino al link https://youtu.be/cYJexzoSpvI
41 tappe totali in sella al tandem, una bici molto speciale,

con 2 sellini e 4 pedali, perfetta per condividere
l’esperienza con il proprio partner o con gli amici, ma anche
e soprattutto uno strumento di inclusione. Il tandem è infatti
l’unico mezzo di trasporto che permette anche a persone con
disabilità di dare un contributo attivo nello spostamento e
nel frattempo percepire tutto ciò che sta intorno o sotto le

ruote.
“Siamo felici – racconta Giusi Parisi all’arrivo al Lingotto
di Torino – di questa esperienza. Attraversando l’Italia in
tandem stiamo incontrando associazioni, volontari, cittadini
che ci esprimono vicinanza e solidarietà e questo ci motiva
per pensare già all’edizione 2025 ed altre competizioni”.
“È un’esperienza entusiasmante – aggiunge Chiara Ozino,

compagna di avventura di Giusi – ma anche impegnativa. Non
siamo interessate a record e chilometri, ma agli incontri che
abbiamo ad ogni tappa. Dobbiamo contagiare la società con un

messaggio chiaro che va verso l’inclusione eliminando
qualunque forma di discriminazione”.

Soroptimist International d’Italia, in linea con il progetto
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nazionale “Donne e Sport” è a fianco delle Ragazze in tandem
così come spiega Erica Varese Baulino, presidente Soroptimist

Club di Torino: “L’associazione che presiedo afferma i
concetti di emancipazione, parità di genere e inclusione anche

nella pratica sportiva a ogni livello. Tutti concetti che
Giusi e Chiara rappresentano al meglio. Insieme ad altre

associazioni sosteniamo con convinzione l’iniziativa Italia in
tandem…alla cieca”.

Alla tappa torinese hanno contribuito attivamente anche
la Fiab Torino Bici & Dintorni, la Polisportiva UICI Torino,

l’Associazione KJ+ e NH Hotel Lingotto Torino

“Pmi  Day”  2023-24:  conclusi
incontri  scuole  organizzati
dal  Comitato  Piccola
Industria di Cnvv
Trentuno visite in 23 aziende aderenti a Confindustria Novara
Vercelli Valsesia (Cnvv), alle quali hanno preso parte 1.105
studenti e 77 insegnanti di 15 scuole delle province di Novara
e di Vercelli. È decisamente positivo, e in crescita rispetto
alla  precedente  edizione,  il  bilancio  di  “Pmi  Day-
Industriamoci”, la Giornata nazionale delle piccole e medie
imprese  organizzata  da  Piccola  Industria  Confindustria  in
collaborazione con le associazioni territoriali del sistema
che si è svolta tra i mesi di novembre 2023 e maggio 2024.
«La scelta di distribuire gli incontri nel corso di tutto
l’anno  scolastico  si  è  rivelata  vincente»,  commenta  il
presidente del Comitato Piccola Industria di Cnvv, Giorgio
Baldini. «In questo modo abbiamo consentito al maggior numero
possibile di classi, che sono state 67 e per le quali sono
stati organizzati ben 32 spostamenti in pullman, di prendere
parte alle visite guidate senza impattare in modo eccessivo
sull’attività quotidiana delle imprese, che hanno dimostrato
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una  disponibilità  straordinaria.  Lo  sforzo  organizzativo,
anche da parte della struttura di Cnvv, è stato notevole e
alcuni  costi,  come  quelli  di  trasporto,  sono  raddoppiati
rispetto alla precedente edizione. Ritengo che comunque ne sia
valsa la pena, per cui credo che quella che nell’autunno del
2022 era partita come una “sperimentazione” sia destinata a
diventare una prassi, con benefici che andranno a vantaggio di
tutti: scuole, aziende e territori».
Gli istituti scolastici che hanno aderito all’iniziativa sono,
in provincia di Novara: “Bellini”, “Fauser”, “Nervi” e “Omar”
(sedi di Novara e di Oleggio), “Da Vinci” a Borgomanero, e
“Bonfantini” (sedi di Romagnano Sesia e Lesa); in provincia di
Vercelli:  “Avogadro”,  “Cavour”,  “Faccio”  e  “Lanino”  a
Vercelli,  “Galilei”  a  Santhià,  “Lirelli”  e  “Magni”  a
Borgosesia. Le aziende ospitanti sono state: in provincia di
Novara Birla Carbon Italy (Trecate), Cavanna (Prato Sesia),
Fides (Novara), Novacciai Martin (San Pietro Mosezzo), Memc
(Novara),  Olivari  (Borgomanero),  Procos  (Cameri),  Riseria
Ceriotti  (Novara),  Sambonet  Paderno  (Casalino),  Sanco
(Galliate),  Sime  (Borgomanero)  e  Francoli-Torraccia  del
Piantavigna  (Ghemme);  in  provincia  di  Vercelli  Adverteaser
(Vercelli), Copra (Pila), Gessi (Serravalle Sesia), Lanificio
Colombo  (Borgosesia),  Marazzato  (Borgo  Vercelli),  Officine
Arfino  (Varallo),  Officine  Rigamonti  (Valduggia),
Prefabbricati  Guerrini  (Santhià),   Setvis-Fisat  (Vercelli),
Sogin (Saluggia) e Stamperia Bosatra (Borgosesia).
«Il confronto diretto – conclude Baldini – tra imprenditori e
giovani,  che  hanno  potuto  “toccare  con  mano”  il  valore
economico  e  sociale  delle  nostre  imprese  e  trovare
informazioni utili per il loro orientamento professionale è
stato,  a  parere  unanime,  decisamente  proficuo.  Ringrazio
sinceramente tutte le aziende che hanno aderito all’iniziativa
e  tutte  le  scuole  coinvolte,  per  il  notevole  interesse
dimostrato».



Comitato  per
l’imprenditorialità  sociale:
confermato  Calderini  alla
Presidenza
Si è insediato ieri pomeriggio il nuovo CIS – Comitato per
l’imprenditorialità  sociale  della  Camera  di  commercio  di
Torino,  il  cui  Presidente,  Mario  Calderini,  è  stato
riconfermato  dalla  Giunta  camerale.

Il Comitato, nato formalmente nel 2016, raccoglieva l’eredità
del lavoro costruito nel decennio precedente dall’Osservatorio
sull’Economia Civile, voluto per conoscere in maniera organica
la  struttura  e  le  dinamiche  del  Terzo  Settore.  Il  lavoro
svolto dal Comitato in questi anni ha contribuito ad animare
il dibattito sulle nuove forme di imprenditorialità a impatto
sociale, anche a fronte del decreto di riordino sul Terzo
Settore, sull’importanza della misurazione dell’impatto, sulla
finanza a impatto sociale, anche grazie all’adesione dell’ente
camerale alla Social Impact Agenda per l’Italia.

Una delle più importanti iniziative proposta e promossa dal
Comitato nel suo primo mandato, grazie all’impegno del Prof.
Calderini,  è  stata  nel  2017  la  nascita  della  piattaforma
progettuale  di  Torino  Social  Impact,  finalizzata  alla
promozione  dell’ecosistema  metropolitano  torinese
dell’imprenditorialità  sociale,  dell’innovazione  sociale  e
della finanza a impatto sociale e al posizionamento di Torino
sulla  mappa  degli  ecosistemi  internazionali  sulla  economia
sociale. La piattaforma conta oggi oltre 300 partner (erano
100 nel 2020 e 12 nel 2017): soggetti pubblici e privati,
profit  e  non  profit  riuniti  in  un  vasto  ecosistema  che
rappresenta un cluster di competenze, attività e servizi per
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rafforzare e promuovere il territorio.

Per dare continuità al lavoro svolto e proseguire nel sostegno
delle  attività  avviate  e  di  quelle  future  a  vantaggio
dell’imprenditorialità a impatto sociale e allo sviluppo del
suo  ecosistema,  ma  anche  per  poter  monitorare  al  meglio
l’andamento di queste realtà, si è reso necessario procedere
al rinnovo delle nomine dei componenti e del suo Presidente,
secondo quanto stabilito dallo specifico Regolamento.

La nuova composizione del Comitato, insediatosi ieri, è la
seguente:

Mario Calderini, Presidente

Federico  Michele  Bellono,  in  rappresentanza  delle
organizzazioni  sindacali  in  seno  al  Consiglio  dell’ente
camerale

Giuseppe D’Anna, in rappresentanza di AGCI Piemonte

Irene  Bongiovanni,  in  rappresentanza  di  Confcooperative
Piemonte Nord

Paolo Petrucci, in rappresentanza di Lega Coop Piemonte

Paolo Biancone, in rappresentanza dell’Università degli Studi
di Torino

Francesca  Montagna,  in  rappresentanza  del  Politecnico  di
Torino

Silvio Magliano, in rappresentanza del mondo del Volontariato.



AGCI Piemonte entra per la prima volta all’interno del CIS con
il  Presidente  D’Anna.  La  dott.ssa  Bongiovanni  e  la
prof.ssa  Montagna  sono  invece  nuovi  membri  del  Comitato,
rappresentanti per Confcooperative Piemonte Nord e Politecnico
di Torino.

Il Comitato, attraverso Torino Social Impact, proseguirà ora
le  attività  delineate  nel  precedente  Master  Plan,  che  si
articolano principalmente in 3 aree:

– finanza e procurement sociale

– digitalizzazione dell’economia social e Social Tech

–  misurazione  dell’impatto  sociale  e  formazione  dei
misuratori.

Continua inoltre, con credibilità sempre crescente, l’attività
di lobbying internazionale sulle politiche europee di sostegno
all’economia sociale: nel febbraio 2024 Torino Social Impact è
stata invitata ad intervenire alla Conferenza Europea Economia
Sociale  di  Liegi  nell’ambito  della  Presidenza  belga  del
Consiglio  dell’U.  Si  è  trattato  del  riconoscimento  di  un
percorso  di  dialogo  iniziato  nel  2021,  in  linea  con  l’EU
Social  Economy  Action  Plan,  l’Eu  Transition  pathway  on
proximity  and  social  economy,  fino  all’EU  Council
Reccommendation  on  developing  social  economy  framework
conditions del 2023.



CNA Piemonte – I dati ISTAT
sull’occupazione  sono
positivi anche per merito di
artigiani e micro e piccole
imprese
Il  dato  ISTAT  sull’occupazione  indica  che  aumentano  gli
occupati,  diminuiscono  i  disoccupati  e  rimangono
sostanzialmente  stabili  gli  inattivi.

Il numero di occupati ad aprile 2024 supera quello di aprile
2023 del 2,2% (+516mila unità). L’aumento coinvolge uomini,
donne e tutte le classi d’età. Il tasso di occupazione in un
anno sale di 1,1 punti percentuali.

Anche nella nostra regione, secondo i dati più recenti diffusi
da Unioncamere Piemonte, il mercato del lavoro ha registrato
una  crescita  del  numero  di  occupati,  una  riduzione  dei
disoccupati e degli inattivi e un miglioramento dei tassi di
occupazione e disoccupazione.

“Sono dati indubbiamente positivi che evidenziano l’importanza
del contributo portato da artigiani e micro e piccole imprese:
questo risultato è anche merito del loro lavoro. Meno positivo
il  dato  sui  giovani,  che  dovrebbero  essere  oggetto  di
politiche  più  mirate  anche  per  garantire  quel  passaggio
generazionale auspicato  con forza in tante occasioni da CNA
Piemonte.  Rimane  la  nota  dolente  per  quanto  riguarda  il
sentiment di artigiani, micro e piccole imprese: c’è molta
preoccupazione  per  il  futuro  a  causa  delle  tensioni
internazionali e dell’incertezza sulle prospettive di politica
economica. Auspichiamo che dopo il voto che a giugno vedrà
rinnovate  le  cariche  istituzionali  del  Piemonte,  potremo
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continuare  il  dialogo  proficuo  che  ha  visto  CNA  Piemonte
sempre  in  prima  fila  per  proporre  e  discutere  le  misure
migliori  per  artigiani  e  micro  e  piccole
imprese”, afferma Delio Zanzottera, Segretario Regionale di
CNA Piemonte. 

Elezioni  Europee,
Confagricoltura:  Il  nuovo
Parlamento dovrà rivedere il
Green Deal
>La campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento europeo
deve ancora entrare nel vivo, ma il sistema delle imprese
italiane, dall’agricoltura all’industria, ha già lanciato un
messaggio assolutamente chiaro e univoco in vista della nuova
legislatura.  In  sintesi:  l’obiettivo  strategico  della
neutralità  climatica  non  è  in  discussione,  ma  vanno
radicalmente cambiate le modalità operative del Green Deal. I
fatti hanno dimostrato che la via del fondamentalismo genera
forti  contrapposizioni  e  non  arriva  da  nessuna  parte.
L’alternativa  è  rappresentata  dagli  investimenti  per  la
diffusione delle innovazioni tecnologiche. Le imprese vanno
messe nelle condizioni migliori per raggiungere gli obiettivi
fissati in materia di sostenibilità ecologica.

Dopo le elezioni, l’attenzione sarà anche rivolta al rapporto
curato da Mario Draghi sul rilancio della competitività del
sistema produttivo europeo e alle indicazioni del gruppo di
lavoro incaricato dall’Esecutivo UE di riflettere sul futuro
dell’agricoltura. Per tratteggiare le prospettive della nuova
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legislatura,  secondo  Confagricoltura,  saranno  importanti  le
decisioni  che  matureranno  su  alcuni  dossier  rimasti  in
sospeso.  E’  il  caso  dell’intesa  raggiunta  sulla  nuova
normativa per il ripristino della natura, fermata in dirittura
d’arrivo dal Consiglio, per il possibile impatto restrittivo
sul potenziale produttivo agricolo. Inoltre, è in programma la
presentazione  di  un  nuovo  progetto  legislativo  sui
fitofarmaci,  dopo  il  ritiro  formale  della  proposta  che
prevedeva di ridurre l’utilizzo del 50% in media entro il
2030.  Attesa  anche  la  revisione  della  normativa  sulle
emissioni  industriali  che  si  estende  anche  al  comparto
agricolo. Di recente, sono stati resi più pesanti e onerosi
gli obblighi a carico degli allevamenti di suini e avicoli. Va
poi  raggiunta  l’intesa  per  inquadrare  le  tecniche  di
evoluzione assistita (TEA) nell’ordinamento dell’Unione.
Resta il fatto, evidenzia Confagricoltura, che le iniziative
della UE per la lotta al cambiamento climatico devono essere
inquadrate  nel  contesto  globale.  Stando  ai  dati  della
Commissione, le emissioni inquinanti dell’Unione incidono solo
per  il  7%  sul  totale  mondiale.  Le  emissioni  dell’intero
settore agricolo pesano per meno del 12% su quelle complessive
dell’Unione. Di recente, un gruppo di fisici dell’atmosfera
dell’Università di Oxford ha pubblicato alcuni studi dai quali
risulta  che,  distinguendo  tra  inquinanti  climatici  a  vita
breve e lunga e tenendo conto dell’assorbimento al suolo del
carbonio, l’incidenza del settore agricolo sul totale dell’UE
scenderebbe sotto i cinque punti percentuali. La discussione è
aperta.

Intanto, conclude Confagricoltura, nell’ultimo rapporto sulle
emissioni di gas serra in Italia curato dall’ISPRA (Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) è stato
evidenziato  che  l’impatto  dell’agricoltura  sul  totale
nazionale è diminuito di quasi il 19 per cento. Migliorare la
sostenibilità  ambientale  è  dunque  possibile.  Anche  senza
divieti e irrealistiche imposizioni a carico delle imprese



L’UPO prima in due categorie
di  “PA  a  colori  2024”,  il
concorso promosso da Forum PA
L’Università del Piemonte Orientale si è aggiudicata il primo
premio in due categorie del concorso “PA a colori 2024”. Le
premiazioni della competizione, promossa da Forum PA – insieme
ai partner AIDP PA, ASviS, CERVAP, Forum Diseguaglianze e
Diversità,  Fondazione  Mondo  Digitale,  Fondazione  Openpolis,
Fondazione  per  la  Sostenibilità  digitale,  IWA,  PA  social,
ALTIS – Università Cattolica del Sacro Cuore–, si sono tenute
il 23 maggio scorso presso il Palazzo dei Congressi di Roma,
durante l’incontro “L’Arena di Forum PA. Governare e guidare
l’innovazione:  il  ruolo  della  PA  in  un  mondo  in
trasformazione”.

L’Università del Piemonte Orientale – rappresentata a Roma dal
dottor Paolo Tessitore, dirigente della Divisione Innovazione,
Digitalizzazione e Qualità dei Processi in ambito PNRR – ha
vinto nella categoria “PA Semplice”, con il progetto “UPO-
Valore  Pubblico  Integrato”,  e  nella  categoria  “PA
Sostenibile”,  con  il  progetto  “4SMART”.

UPO-Valore Pubblico Integrato è un progetto realizzato per
sviluppare il processo di pianificazione dell’Ateneo in chiave
di piena integrazione dei vari strumenti secondo un disegno
comune, per semplificare e facilitare il perseguimento delle
diverse  azioni  da  parte  di  tutti  gli  attori  interessati
(studenti,  famiglie,   docenti  e  altri  stakeholder).  Nello
specifico, è stato varato un Piano Integrato di Attività e
Organizzazione,  il  cosiddetto  PIAO,  che  integra  le  cinque
linee  strategiche  (studenti,  ricerca,  didattica,  best
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practice, mondo produttivo e territorio) del Piano Strategico
di Ateneo. Il PIAO prevede anche azioni di coprogettazione di
attività con il territorio.

4SMART  è  un  progetto  attuato  in  collaborazione  tra  UPO  e
Università degli Studi di Torino, Università degli Studi di
Roma  “La  Sapienza”,  Università  degli  Studi  dell’Aquila,
Università degli Studi “Mediterranea” di Reggio Calabria e
Co.In.Fo  –  Consorzio  Interuniversitario  sulla  Formazione.
L’iniziativa risponde alla crescente necessità degli Atenei di
adottare soluzioni sostenibili e tecnologicamente avanzate per
migliorare  il  benessere,  l’efficienza  e  l’innovazione
all’interno  degli  ambienti  universitari.  Il  progetto  si
focalizza  sull’analisi  di  dati  sul  comfort  ambientale
(temperatura, inquinamento acustico, smog, ecc.) all’interno
degli  spazi  degli  Atenei,  attraverso  un  “ecosistema
sperimentale” di misure derivate da sensori che sfruttano le
potenzialità di IoT (Internet of Things) e Cloud.  I dati
raccolti  sono  stati  in  seguito  elaborati,  condivisi  e
confrontati  con  gli  Atenei  coinvolti,  al  fine  di  trarre
informazioni utili al miglioramento della qualità dei servizi
agli studenti, dell’efficienza nella gestione degli spazi e
del risparmio energetico.

«L’Università del Piemonte Orientale è una realtà pubblica che
negli  ultimi  anni  è  stata  interessata  da  profonde
trasformazioni,  soprattutto  in  ambito  gestionale  e
organizzativo, con l’intento di rispondere alle sfide della
contemporaneità nell’ambito dell’innovazione dei servizi – ha
commentato  la  Direttrice  generale  dell’Ateneo,  dottoressa
Loredana Segreto –; i riconoscimenti di Forum PA sono uno
stimolo  davvero  importante  per  continuare  sulla  strada
dell’integrazione  dei  processi  amministrativi  e
dell’innovazione, grazie ai quali una realtà complessa, come
quella universitaria, può rafforzare il suo ruolo nevralgico
all’interno delle dinamiche sociali in ambito formativo, di
ricerca a livello nazionale e internazionale, di sviluppo del



territorio in chiave sostenibile.»


